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Ricerca per la commissione TRAN – Valutazione 
delle potenzialità dei combustibili sostenibili nei 
trasporti nel contesto della crisi Ucraina-Russia 

PRINCIPALI CONCLUSIONI 

• A causa dell'incombente crisi dell'approvvigionamento alimentare, il ricorso alle colture
energetiche che sono in concorrenza con le colture alimentari e foraggere per produrre bioetanolo 
o biodiesel costituisce un problema. Risulta più opportuno valutare le potenzialità delle risorse
ricavate dai rifiuti.

• I biocombustibili sostenibili svolgeranno un ruolo rilevante nella decarbonizzazione dei trasporti,
segnatamente nei trasporti marittimi e aerei, nel rispetto di condizioni di sostenibilità rigorose e
secondo un processo graduale. Tuttavia, il loro rapido aumento avrà una portata limitata come
valida alternativa volta a fornire un contributo sostanziale alla celere e progressiva eliminazione
delle fonti di energia fossile.

• Il consumo di gas naturale nel settore dei trasporti rappresenta una quota ridotta della domanda
totale di energia dei trasporti dell'UE. Per vari motivi, il suo ruolo rimarrà probabilmente limitato,
anche se il consumo di gas naturale liquefatto (GNL) dovesse aumentare in una certa misura nel
settore dei trasporti marittimi. La possibilità che il settore dei trasporti riduca le limitazioni sul fronte 
dell'offerta di gas naturale è quindi trascurabile.

• Il biogas potrebbe svolgere un ruolo significativo nella decarbonizzazione del settore dei trasporti.
Sarà tuttavia probabilmente necessario accordare priorità alla limitata offerta di biogas sostenibile
(ad esempio per l'industria, l'energia e gli edifici).

• Nel medio e lungo periodo (oltre il 2030), l'idrogeno rinnovabile di produzione nazionale o
importato e i suoi derivati potrebbero sostituire parzialmente le fonti di energia fossile,
segnatamente nei settori dei trasporti marittimi e aerei e, probabilmente, nel settore dei veicoli
stradali pesanti. Tuttavai, almeno nel breve periodo, l'idrogeno rinnovabile non contribuirà su
ampia scalaalla progressiva eliminazione dei combustibili fossili.

• Non è possibile ridurre la domanda di combustibili fossili attraverso l'utilizzo di idrogeno di origine 
fossile, in quanto le perdite di energia sono inevitabili durante la conversione del metano in
idrogeno.

• L'efficacia e la portata del futuro contributo dell'idrogeno e dei suoi derivati alla riduzione
dell'utilizzo dei combustibili fossili e alla decarbonizzazione dei trasporti dipende dai progressi
conseguibili per stimolare la domanda, segnatamente nei settori in cui sono presenti alternative
più efficaci sotto il profilo dei costi rispetto all'elettrificazione diretta per la decarbonizzazione.

• Una maggiore indipendenza dai combustibili fossili della Russia dovrebbe basarsi principalmente
su una maggiore efficienza energetica, sui cambiamenti comportamentali, elettrificazione e
diversificazione delle fonti di energia. 

• sull'elettrificazione e sulla diversificazione dell'approvvigionamento di energia. 

Il presente documento è la sintesi dello studio sulla valutazione delle potenzialità dei combustibili sostenibili 
nei trasporti nel contesto della crisi Ucraina-Russia. La versione integrale dello studio, disponibile in inglese, 
può essere scaricata al seguente indirizzo: https://bit.ly/3Rf7deA 

https://bit.ly/3Rf7deA
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Nel 2020, il settore dei trasporti 
dell'UE a livello globale dipendeva 
direttamente dal petrolio per il 90 % 
del suo fabbisogno energetico 
[Eurostat, 2022], per lo più petrolio 
greggio. Nel novembre 2021, prima 
della crisi Ucraina-Russia, il 34 % 
delle importazioni complessive di 
petrolio dei paesi europei che fanno 
parte dell'OCSE provenivano dalla 
Russia (4,5 milioni di barili al giorno) 
[Agenzia internazionale per 
l'energia, 2022a]. 
 

Secondo varie valutazioni analitiche, per il conseguimento degli obiettivi della normativa europea 
sul clima e dell'accordo di Parigi sarà necessario ridurre l'utilizzo di energia fossile in tutti i settori. 
Per quanto riguarda i trasporti, le analisi considerate suggeriscono di sostituire i vettori di energia 
ricavati dal petrolio, come i combustibili a base di petrolio, attualmente prevalenti in tale settore, 
con l'energia elettrica, l'idrogeno, i biocombustibili sostenibili e i combustibili a base di idrogeno, 
oltre a una riduzione complessiva del consumo di energia basata su cambiamenti comportamentali 
e una maggiore efficienza energetica. 

La crisi Ucraina-Russia alimenta l'inflazione nell'economia globale a causa degli aumenti nei prezzi 
dell'energia, delle materie prime e dei servizi. Ciò sta provocando ripercussioni economiche 
significative, che fanno presagire una riduzione della crescita economica europea e globale. 

Tali sviluppi stanno esercitando una pressione crescente sull'esigenza di ridurre la dipendenza 
europea dai combustibili fossili, a partire da quelli che l'UE importa dalla Russia, aggiungendo un 
fattore di stimolo della sicurezza energetica alla necessità della mitigazione climatica. Alla luce di tali 
considerazioni, la presente valutazione esamina la possibilità che i combustibili sostenibili nei 
trasporti possano aiutare ad affrontare la crisi Ucraina-Russia e contribuire alla riduzione della 
dipendenza dell'UE dai combustibili fossili. Lo studio in esame si focalizza sui biocombustibili e sul 
metano come pure sull'idrogeno e sui suoi derivati. 

Biocombustibili: a causa dell'incombente crisi dell'approvvigionamento alimentare riguardante i 
cereali e gli oli vergini, un utilizzo di colture energetiche in concorrenza con le colture alimentari e 
foraggere per la produzione di bioetanolo o biodiesel che esula dal quadro esistente della direttiva 
sulla promozione delle energie rinnovabili (RED II) potrebbe costituire un problema, specialmente 
sotto il profilo dell'approvvigionamento alimentare. Risulta più opportuno valutare le potenzialità 
delle risorse ricavate dai rifiuti. La rinnovata strategia che ha come obiettivo una decarbonizzazione 
più rapida (in particolare nel trasporto aereo) sta attualmente stimolando lo sviluppo della capacità 
relativa al diesel rinnovabile (principalmente con gli impianti per gli oli vegetali idrotrattati, noti 
anche come esteri e acidi grassi idrogenati, HVO/HEFA). Tale diesel è caratterizzato da prestazioni 
migliori sotto il profilo della competitività in termini di costi rispetto ad altre alternative che 
dipendono dalle materie prime ricavate dai rifiuti (lignocellulosa), nonostante le opportunità più 
limitate per gli approvvigionamenti di materie prime di scarto. Sia il biodiesel che gli HVO/HEFA 
possono essere prodotti a partire da oli esausti, costituiti in gran parte di olio da cucina usato, 
integrati con grassi di origine animale. L'Europa rappresenta tuttavia un notevole importatore di olio 
da cucina usato proveniente dall'Asia e dagli Stati Uniti e il rapido aumento dell'utilizzo di oli esausti 
porterà probabilmente a cambiamenti riguardanti l'uso del suolo, compromettendo la sostenibilità. 

https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Oil_and_petroleum_products_-_a_statistical_overview#Oil_imports_dependency
https://www.iea.org/reports/russian-supplies-to-global-energy-markets/oil-market-and-russian-supply-2
https://www.iea.org/reports/russian-supplies-to-global-energy-markets/oil-market-and-russian-supply-2
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Sebbene i biocombustibili sostenibili svolgeranno ancora un ruolo rilevante nella 
decarbonizzazione dei trasporti, segnatamente nei trasporti marittimi e aerei, non dovrebbero 
apportare un contributo sostanziale in favore della rapida e progressiva eliminazione delle 
fonti di energia fossile nel breve periodo (entro il 2030), in quanto un rapido aumento dei 
biocombustibili non è praticabile. Un maggiore ricorso alle colture non alimentari potrebbe 
costituire un'alternativa ma con chiare limitazioni, sia in termini economici che a causa dei problemi 
sotto il profilo della sostenibilità. 

Il consumo di gas naturale (metano fossile) nel settore dei trasporti dell'UE rappresenta 
attualmente una piccola parte della domanda di energia complessiva dei trasporti. A causa dei 
limitati vantaggi dal punto di vista delle emissioni nel corso del ciclo di vita e dell'azione strategica 
dell'UE volta a mitigare le emissioni di gas a effetto serra, il ruolo del gas naturale nei trasporti rimarrà 
probabilmente limitato. Il consumo di GNL nel settore dei trasporti marittimi potrebbe tuttavia 
crescere con l'aumento della diversificazione dell'approvvigionamento. Il biogas può ridurre 
efficacemente le emissioni nel corso del ciclo di vita dei gas a effetto serra rispetto al metano fossile 
e offre altri vantaggi sul piano ambientale e della bioeconomia circolare. Potrebbe pertanto svolgere 
un ruolo considerevole in futuro nel settore dei trasporti. Sarà tuttavia necessario accordare priorità 
all'offerta limitata di biogas sostenibile nel breve termine per i principali consumi attuali di gas 
naturale fossile utilizzato come combustibile (vale a dire i settori in cui la domanda di gas è già da 
considerarsi inevitabile, ad esempio per l'industria o gli edifici). Il suo ruolo nei trasporti resterà 
pertanto ridotto. Alla luce del limitato utilizzo di gas naturale da parte del settore dei trasporti, 
la sua possibilità di ridurre le limitazioni sul fronte dell'offerta è trascurabile. 

Idrogeno e suoi derivati: nel medio e lungo periodo (oltre il 2030), l'idrogeno rinnovabile e i suoi 
derivati (ad esempio l'ammoniaca, il metanolo o i liquidi ecologici) possono contribuire a 
soppiantare le fonti di energia fossile in tutti i modi di trasporto, segnatamente nei settori del 
trasporto aereo e del trasporto marittimo, e forse anche nei veicoli stradali pesanti. L'idrogeno e i 
suoi derivati possono essere prodotti a livello nazionale o importati, con le importazioni che 
dovrebbero essere più competitive, segnatamente per i derivati dell'idrogeno (grazie ai minori costi 
di trasporto). Sebbene l'infrastruttura esistente dell'UE per il gas naturale possa essere tecnicamente 
convertita per il trasporto dell'idrogeno, ciò pone sfide notevoli per quanto riguarda la distribuzione 
dell'idrogeno e i dispositivi destinati all'utilizzo finale (in quanto dovrebbero essere sostituiti). Il 
successo della transizione verso l'idrogeno rinnovabile e a basse emissioni di carbonio dipende 
altresì dall'esistenza di prospettive di diffusione sul mercato dell'idrogeno su ampia scala. È 
probabile che gli attuali utilizzatori di idrogeno su larga scala nell'industria costituiscano i primi 
possibili candidati, cui potrebbero seguire i trasporti se l'idrogeno può competere sul piano dei costi 
con altre tecnologie e/o se le alternative sono soggette ad altre limitazioni. Nonostante tali 
potenzialità sul medio e lungo periodo, l'idrogeno ha una capacità limitata di contribuire in 
modo significativo nel breve periodo a una progressiva eliminazione di ampia portata delle 
fonti di energia fossile. L'idrogeno rinnovabile svolgerà molto probabilmente un ruolo 
considerevole in un mondo decarbonizzato. Tuttavia,nel breve periodo, tale idrogeno non 
contribuirà in modo efficace e su ampia scala a una considerevole e progressiva eliminazione 
dei combustibili fossili, principalmente a causa dell'attuale mancanza di infrastrutture di 
importazione e di capacità di produzione disponibili. L'utilizzo dell'intera catena di 
approvvigionamento e conversione richiederebbe tempo e uno sviluppo graduale. 

Inoltre, l'idrogeno rinnovabile integrerà altre alternative ai fini della decarbonizzazione in vari settori 
e per varie applicazioni. L'efficacia e la portata del suo futuro contributo alla riduzione 
dell'utilizzo dei combustibili fossili e alla decarbonizzazione dipendono dai progressi che
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 possono essere conseguiti per stimolare la domanda, segnatamente nei settori in cui 
costituirebbe un'alternativa in favore della decarbonizzazione più efficace sotto il profilo dei 
costi. 

Dato che non esiste un'unica soluzione per tutte le applicazioni, la priorità di una maggiore 
indipendenza dai combustibili fossili della Russia dovrebbe chiaramente basarsi su una 
maggiore efficienza energetica, sui cambiamenti comportamentali, sull'elettrificazione e 
sulla diversificazione dell'approvvigionamento di energia. Nel brevissimo periodo, il 
rafforzamento dell'efficienza energetica richiederà probabilmente cambiamenti (ivi compresi i 
cambiamenti comportamentali) in favore dei modi di trasporto che consumano meno energia e 
ricorrono maggiormente all'energia elettrica. Al di là di tale fase iniziale, la maggiore elettrificazione 
dei trasporti è fondamentale al fine di massimizzare le opportunità per l'efficienza energetica, la 
diversificazione energetica e l'abbattimento delle emissioni.  

 

 

 

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3Rf7deA 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico per la commissione TRAN 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/tran/ 
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